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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

E
? partita presso tutte le sedi di C NA-FITA sul territorio pro-

vinciale, la raccolta lìrrne contro la norma contenuta ne l
Codice della Strada che impone l'obbligo di pagamento imme-
diato delle sanzioni . L'obiettivo è di raccogliere entro la fine d i
marzo, 2000 firme in Emilia Romagna . Giuliano Medici, respon-
sabile provinciale CNA-FITA, sottolinea le «difficoltà a gestir e
questo nuovo obbligo, sia per i conducenti, sia per le forze
dell'ordine . Per evitare il fermo immediato del veicolo il con-
ducente è tenuto, infatti, a pagare immediatamente le sanzioni o
aversare una consistente cauzione . L'obbligo non riguarda tutte
le infrazioni, ma purtroppo interessa proprio quelle in cui può
incorrere più frequentemente un conducente professionale» .
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CNA

Partita l raccolta
di firme
per cambiare il
Codice della strada
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La Fita Cna raccoglie firme
per cambiare il codice stradale
REGGIO . E' partita in que-

sti giorni in tutte le sedi d i
Cna-Fita sul territorio pro-
vinciale, la raccolta firme
contro la norma contenuta
nel Codice della Strada che
impone l'obbligo di pagamen-
to immediato delle sanzioni.
L'obiettivo è di raccogliere
entro la fine di marzo, 2000
firme in Emilia Romagna.
«Nei mesi scorsi — spiega
Giuliano Medici, responsabi-
le provinciale Cna-Fita — ab-
biamo evidenziato le enorm i
difficoltà a gestire quest o
nuovo obbligo, sia per i con-
ducenti, sia per le forze del-
l'ordine. Per evitare il fermo
immediato del veicolo il con-
ducente è tenuto, infatti, a
pagare immediatamente le
sanzioni o a versare una con-
sistente cauzione . L'obbligo

non riguarda tutte le infra-
zioni, ma purtroppo interes-
sa proprio quelle in cui può
incorrere più frequentemen-
te un conducente professio-
nale . Ora il nostro l'obiettivo
- prosegue Giulian Medici
— è un altro: attraverso una
raccolta di firme fra tutti i
conducenti, sia autonomi
che dipendenti, vogliamo ar-
rivare alla modifica della
norma sul pagamento imme-
diato, ritornando al prece -
dente sistema di pagamento ,
tramite bollettino postale ,
nei 60 giorni successivi alla
notifica . Le nostre imprese
sono iscritte all'Albo, alla Ca-
mera di Commercio, hanno
una sede legale in Italia, han-
no una partita Iva, un prepo-
sto ; non si può certo dire che
siano irrintracciabil ».
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Un'indagine della Cna sulla tenuta degli studi di settore rispetto alla crisi economica

I correttivi alzano la congruità
Migliora il dato del 2009: +68% dentro i range fiscal i
DI CRISTINA BARTELLI

L
a crisi è stata scongiu-
rata. Almeno sul fronte
degli studi di settor e
per effetto dei correttiv i

congiunturali . Almeno stan -
do ai dati di una ricerca dell a
Cna (confederazione nazionale
dell'artigianato e della piccol a
e media impresa) presentat i
in occasione del seminario «Gli
Studi di settore visti come stru -
menti di difesa» . Il collegamen -
to con altri metodi di controllo
presuntivi e Redditometro» ,
il 10 e 20 febbraio a Pisa . Da
un'analisi di un campione di 3 0
mila imprese che affidano la te -
nuta della contabilità alla Cn a
emerge infatti che i dati 2009
(campagna dichiarativa 2010 )
presentano un migliorament o
della percentuale delle impre-
se congrue rispetto agli studi
di settore messe a confronto
con gli stessi risultati del 2009.
Una boccata d'ossigeno, quella
dei correttivi congiunturali che
sarà mantenuta anche per l'at-
tività del 2011 . Delle 30 mil a
imprese oggetto della ricerca d i
Cna-Interpreta, il 41% ha bene -

ficiato dei correttivi congiuntu -
rali messi a punto dal comitato
esperti degli studi di settore
della Sose (società per gli studi
di settore) proprio per tenere
conto in sede dichiarativa degl i
effetti della crisi economica per
le imprese .

Il 27% poi del campione è
diventato congruo proprio
grazie ai correttivi . In medi a
la crescita complessiva dell a
congruità si attesta all'8% .
Nel 20008 risultava congruo il
60% delle imprese, nel 20009 ,
il 68%. Il settore che ha regi -
strato il maggior incremento è
il multiattività il cui indice di
congruità è passato dal 46% al
57% . Il manifatturiero e il com -
mercio ha spostato l'asticella
di tre punti in avanti mentre i
servizi hanno visto incremen-
tare di nove punti la congruità .
Bene anche le arti e le profes-
sioni con un incremento da l
76 all'83%. Sul fronte ricav i
la ricerca della Cna evidenzi a
che il settore che ha registrat o
un maggiore calo è quello della
meccanica con un -25%, segui-
to dalle manifatture con un
-15,3%, i professionisti con un

-8,2% e i servizi con il -3,8% .
Per Claudio Carpentieri, re-

sponsabile fiscale della Cna: «il
2009 è stato un anno devastan -
te per le imprese» E Carpentieri
elenca gli indici del malesser e
dei settori colpiti dalla crisi sul -
la flessione dei ricavi : «in prim o
luogo per quelle del settore ma-
nifatturiero . I valori medi rile-
vati, sebbene siano a due cifre ,
non rappresentano una realtà

che ha visto a livello individuale
riduzioni di ricavi anche supe-
riori del 50%» .

Ecco dunque che secondo il
responsabile fiscale della Cna:
«la scelta di generare dei cor-
rettivi congiunturali agli studi
di settore, a posteriori si è rive-
lata oltre che essenziale, anche
efficace. Infatti, con queste ridu-
zioni dei ricavi, secondo le stime
della Cna, i soggetti in regola

con gli studi di settore nel 2009
sono aumentati di circa 280
mila unità rispetto al 2008» .

L'obiettivo per l'associazione
delle piccole e medie imprese
artigiane è quello di ripetere sul
2010 quanto è stato fatto per il
2009, per definire correttivi con-
giunturali ugualmente rappre-
sentativi della realtà economi -
ca . Ma da Sose la società che ha
il compito di raccogliere i dati e
rielaborarli in ottica correttivi
non si sbilanciano sulla stra-
da che sarà seguita anche nel
2011 . Le decisioni saranno pre-
se solo finito di analizzare tutti
i dati e non prima della metà di
marzo 2011 . Sarebbe prematu-
ro, spiegano da Sose dire che si
ricalcheranno i correttivi 201 0
perchè vorrebbe dire che no n
si tiene , adeguatamente conto
di una realtà, quella del 2011 ,
che è diversa rispetto all'anno
precedente .
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